
i due consiglieri della maggio-
Íanza,-Viteritti e Cavallotti,
hanno espresso voto negativo.
La loro scelta giunge quandg
fuori è buio fitto e scuro è an-
che il volto del sindaco Tenu-
ta. I contenuti del documento,
.evidentemente, non hanno
convinto i due esponenti, da
alcuni mesi in disaccordo con
sindaco e giunta. Viteritti e
Cavallotti, però, non abban-
donano la maggioranza e re-
stano all'interno del gruppo
(scherzi del destino) denomi-
nato "Insieme con Tenuta." Da
oggi, quindi, i tre non sono più
assieme e ciò significa che la
maggioranza, d'ofu in avanti,
si reggerà con appena un voto.
Da un anno circa, Viteritti e
Cavallotti, chiedono con insi-
stenza un'inversione di rotta
e la rivisitazione della giunta
nonché hanno polemizzato su-
gli incarichi e sugli affidi diret-
ti esterni e non avendo awto
riscontri, hanno preso le di-
stanze dalla maggioranza dopo
due anni di governo. Dall'altra
parte, invece, Tenuta sottoli-
nea con soddisfazione alcuni
aspetti del bilancio di previ-
sione; <abbiamo fatto passi da
gigante e il Comune è quasi
fuori dall'emergenza. Abbiamo
ipotizzato investimenti pari a
oltre venti milioni e non abbia-
mo aumentato le tasse rispetto
al2OI4. E'unbilancio che pun-
ta allo sviluppo e che può farci
guardare con più ottimismo al
futuro grazie anche al sacrifi.

ACRI Come ogni sera, anche
martedì, alla fine del Rosario,
aveva dato appuntamento ai
suoi fedeli al giomo dopo, alle
sette del mattino, per il soli-
to caffè nel vicinissimo bar nei
pressi della chiesa. Ma l'incon-
tro tra don Luigi Basile ed al-
cuni assidui frequentatori della
parrocchia della Santissima An-
nunziata, nel cuore ilell'area pe-
donale, non c'è stato. Don Luigi,
ieri mattina, è.stato colto da un
malore nellasua casadi Sant'An-
gelo. Aveva 66 anni e da ben 55
era parroco della centralissima
chiesa dell'Annunziata. La noti.

zia della sua improwisa morte si
è diffrrsa nella prima mattinata
di ieri a macchia d'olio e subito
moltissimi fedeli, tra cui molte
donne, si sono riunite in pre-
ghiera alltintemo della chiesa

dove lui trascorreva gran parte
'del suo tempo. Un consigliere,
un punto di riferimento pertutti,
un prete buono e sempre dispo-
nibile ad ascoltare le confessioni
di uomini e donne. Grazie a lui
la chiesa restava aperta dalle 7
fino a tarda sera, la sacrestia,
seppure resa quasi impraticabile
dall'odore acre delle sue siga-
rette, era un continuo via vai di
gente che chiedeva una parola di
conforto che Don Luigi non ne-
gava mai. Sempre con il sorriso,
anche quando i fedeli gli rimpro-
veravano spesso il ritardo con il
quale iniziava spesso le funzioni

religiose. Venerava molto la Ma-
donna e da alcuni anni faceva
recitare il Rosario anche fino
alle 23. Incredulità e tristezza
hanno awolto i parrocchiani
della chiesa dipiazza Sprovieri,
visibilmente scosso anche il dia:
cono Peppe Oliva, da anni al suo
fianco. Tantissime le riflessioni
sui vari social network. I ftrnerali
saranno celebrati oggi, giovedì,
alle 17 nella sua chiesa che, nel
corso degli anni, aveva provve-
duto a renderla più funzionale e
sicura. Sarà presente il vescovo
Francesco Nolè.
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La minoîanzapreoccupata per i debiti del Comune

In consrglio è scontro sulbilancio
BISIGNANO Giomata di Consi-
glio comunale in terra cratense,
dove il tema più caldo era quello
inerente albilancio di previsione
nonché per i riconoscimenti dei
debiti fuori bilancio. Nell'aula di
Collina Castello, quindi, maggio-
ranza e opposizione sono tomati
a discutere dei conti, vero em-
blema del Comune cratense. [,a
maggiorarza, dove è stato il sin-
daco facente funzioni Damiano
Grispo, ha riproposto i temi più
importanti del bilancio, sottoli-
neando come lo sforzo unico sia
quello di preservare la città di

Bisignano da ogru possibile ca-
tastrofe economica, nonostante
i tagli dal Govemo centrale e le
difficoltà chb, quotidianamente,
si vivono. Dàll altra parte, l'op-
posizione non è stata convinta

dai discorsi della maggioranza.
In particolare Francesco Fuci-
le, capogruppo di 'Bisignano al
centroo, ha espresso tutte le sue
perplessità su un bilancio che
preoccupa seriamente I'oppo-

sizione, parlando dei rischi che
potrebbe correre l'Ente se non
si cambierà rotta. Liassise si è
poi concentrata su altri temi,
partendo dall'approlazione del
micro nido d'infanzia, dove ha
relazionato I'assessore Mario
D'Alessandro. Ben altro animo,
invece, per la già citata mino-
ranza, dove si segnalano gli
interventi abbastanza aspri di
Roberto Cairo e Andrea Algieri:
<<Il paese è abbandonato, lascia-
to nel degrado, basta vedere le
condizioni delle strade, lo stato
delle case popolare, la zona in-
dustriale ridotta a poche unità e
la sporcizia nel cimitero. Se non
partiranno i tanto acclamati la-
vori al santlario - ha aggiunto
Algieri - è meglio dimetterci tut-
ti in massa>. :
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